
POLITICA INTERNA 

La manovra 
di fine d'anno 

I decreti di Natale del governo non trovano consensi 
Comunisti e sindacati attaccano il provvedimento fiscale 
L'accorpamento di condono e Irpef è un ricatto 
I giudizi di Gianni Pellicani e Vincenzo Visco 

Pei: una manovra iniqua 
che offende il Parlamento 

«Qualcosa abbiamo strappato» 

Dopo tante grida 
i ministri repubblicani 
ora si accontentano 
L*«energico richiamo» di Giorgio La Malfa al governo 
è durato lo spazio di un mattino. Ottenuta l'elimina­
zione del condono fiscale per 1*88, il Pri ha cambiato 
tono e ha ammorbidito le proprie posizioni. Il mini­
stro Battaglia dice che l'ipotesi avanzata da Amato di 
un Pri fuori dalla maggioranza «è una battuta per 
interviste a giornali allegri». E Mammì aggiunge: 
«Qualche risultato lo abbiamo ottenuto...». 

PIETRO S P A T A R O 

• i ROMA. Allora, il Fri vote­
rà contro il decreto sul con­
dono? «Lo avremmo fatto se 
(osse stato incluso l'88. Ma 
non c'è...», risponde Adolfo 
Battaglia davanti a uno sbarra­
mento di microfoni, subito 
dopo il Consiglio dei ministri. 
Le «bacchettate» dì Bruno Vi-
sentini e te minacce velate di 
Giorgio La Malfa sembrano 
lontane anni luce. Il presiden­
te del Pri aveva definito i l con­
dono fiscale un «provvedi­
mento da Terzo mondo» e la 
decisione dì farlo passare at­
traverso un decreto-legge 
•inammissibile sotto il profilo 
polit ico e anche sotto il profi­
lo costituzionale». Il segreta­
rio, invece, proprio ieri matti­
na dalle colonne di «Repub­
blica», aveva definito «curio­
sa» la manovra, costituita da 
un «pasticciato insieme dì im­
poste Indirette e dì condono 
fiscale» è aveva invitato De Mi* 
la a non continuare su una 
strada che avrebbe portato 
«guai molto seri in tempi bre­
v i - . 

E stato, però, solo un fuoco 
di paglia. Terminato il tour de 
force dì un consiglio dì gabi­
netto seguito a ruota da un 
Consiglio dei ministri ( in tutto 
quasi sei ore di discussione) j 
ministri repubblicani avevano 
facce più distese. Si sono ac­
contentati della cancellazione 
del condono per il 198S e 
hanno strappato una riunione 
a gennaio sulle questioni f i­
nanziarie. I giornalisti chiedo­
no: allora, siete soddisfatti? E 
Battaglia risponde: «Si tratta di 
vecchi provvedimenti, salvo le 
modifiche apportate che, ri­
peto, sono utili». 

Oscar Mammì esce di corsa 
ed è un pò1 meno entusiasta 
del suo collega. «Questa ma­
novra - dice - è insufficiente. 
Sul condono il nostro giudizio 
resta negativo anche se abbia­
mo ottenuto l'eliminazione di 
una forma di condono antici­
pato rispetto alla dichiarazio­
ne dei redditi». E, al ministro 
Amato che in una intervista 
definisce Visentini «molto cat­

tivo», dice: «Siamo sempre 
stati cattivi e continueremo ad 
esserlo, se questo è l'unico 
modo per far valere le proprie 
ragioni». Il ministro del Teso­
ro, in quell'intervista, ha so­
stenuto che il Pri è di fatto fuo­
ri dalla maggioranza. Lei che 
cosa dice? «E' un giudizio 
dell'ori. Amato - risponde 
Mammì - . Quando diverrà no­
stro ne trarremo le conse­
guenze». Ma non le sembra 
che il Pri, come in questo ca­
so, abbai tanto e non morda 
mai? «Quando si ottiene qual­
che risultato, come lo abbia­
mo ottenuto sui provvedimen­
ti fiscali - dice - qualche mor­
so alla sostanza delle cose si 
riesce a darlo». Voterete con­
tro il condono in Parlamento 
come avete préannunciato? 
«Lo decideranno i gruppi par­
lamentari*. La Malfa ha parla­
to di «scricchiolii» nel gover­
no: che cosa succederà? «Sta­
remo a vedere - conclude il 
ministro - . L'esperienza ci in­
segna che la bonaccia quando 
i motivi di perturbazione sono 
profondi è sempre breve...». 
Mammì, quindi, cerca di tene­
re la corda un po' più tirata di 
Battaglia, ma la buiera annun­
ciata da La Malfa è diventata 
un venticello. 

Anche la Voce repubblica­
na tenta di mantenere aperto 
il fronte polemico con un cor­
sivo dedicato al ministro 
Amato a cui «spetta la respon­
sabilità complessiva della po­
litica della spesa». In questo 
lavoro deve ricercare «accor­
do e appoggio del presidente 
del Consiglio». E se non lo ot­
tiene «deve dimettersi» in mo­
do che «sia chiara la responsa­
bilità di ognuno». Certo, pro­
segue il quotidiano del Pri, 
Amato cerca così di «denun­
ciare le condizioni difficili in 
cui si trova obiettivamente». 
Ma è sempre stato così nel no­
stro paese, dice la « Voce». Chi 
«accetta l'incarico accetta di 
misurarsi con tutte le respon­
sabilità che vi sono connes­
se». «È un'opera gravosa -
conclude - e per questo si 
possono anche comprendere 
certi scatti di nervi». 

Il Pei parla di ricatto, di inganno e di prevarica2io-
ne. I sindacati non sono da meno e annunciano 
dure risposte di lotta. Insomma la manovra del 
governo non trova consensi al di fuori della mag­
gioranza. Gianni Pellicani, della segreteria comuni­
sta, e Vincenzo Visco dicono che i decreti fiscali 
non solo offendono il Parlamento ma non servi­
ranno a risanare la finanza pubblica. 

M A R C E L L O V I L L A R I 

• • ROMA La raffica di de­
creti natalizi non ha trovato 
consensi al d i fuori dei partiti 
di maggioranza (e anche lì il 
clima non è dei migliori nono­
stante i rattoppi dell'ultima 
ora). I sindacati (di cui diamo 
notizia in altro articolo) spara­
no a zero, parlando di «confu­
sione e politica delle mance» 
(Del Turco), di misure «inac­
cettabili» (Marini) che merita­
no dure risposte. Il principale 
partito dì opposizione, il Pei, è 
altrettanto severo nel giudizio. 
«I decreti varati dal governo in 
materia fiscale e di spesa con­
fermano le peggiori previsioni 
della vigilia e configurano una 
politica ricattatrice, d i ingan­
no e di prevaricazione», era 
scrìtto in una comunicato del­
la segreteria. Il ricatto sta nella 

fusione in un unico decreto 
della revisione delle aliquote 
Irpef con il condono fiscale, 
in modo da impedire un giudi­
zio che distingue una misura 
di elementare equità da una 
decisione che aggrava la crisi 
di un sistema fiscale odioso e 
disastrato, dice la nota comu­
nista. Le altre critiche del Pei 
si muovono su tre fronti: in­
consistenza della manovra ai 
fini del risanamento della fi­
nanza pubblica; iniquità, dal 
momento che la riduzione 
dell'Irpef sarà grosso modo 
pari, per i redditi sotto i trenta 
milioni - la stragrande mag­
gioranza dei cittadini - agli 
aggravi determinati dalle altre 
misure adottate, in particolare 
l'aumento dell'Iva su beni a 

, larga diffusione popolare; l'of­

fesa recata al Parlamento con 
un modo di procedere che 
tenta di metterlo dì fronte a un 
fatto compiuto. 

Dice Gianni Pellicani, della 
segreteria del Pei: «La linea è 
ancora una volta quella di far 
pesare sui ceti più deboli il co­
sto di manovre pseudo risana­
t i c i . Si ridisegna la curva Irpef 
in modo inquo - aggiunge Pel­
licani - perché ai contribuenti 
con un reddito inferiore ai 
trenta milioni si restituisce so­
stanzialmente il drenaggio fi­
scale '87-'88, mentre agli altri 
reddi t iz i danno rilevanti be­
nefici. È intollerabile, per certi 
versi una provocazione, che 
in una misura presentata co­
me riforma strutturale dell'Ir­
pef manchi la norma sulla re­
stituzione automatica del dre­
naggio fiscale, pur essendo 
una materia già concordata in 
sede parlamentare e con i sin­
dacati. È questa la conseguen­
za di una proposta che modifi­
ca le aliquote, scaglioni e de­
trazioni senza allargare la ba­
se imponibile a tutti i soggetti 
e, soprattutto, a tutti i redditi 
come invece è previsto nella 
proposta di legge del Pei e 
della Sinistra indipendente». 

L'altra accusa al governo è 

quella di «assecondare il pro­
cesso di ripresa dell'inflazio­
ne». attraverso l'aumento al 
4% delle aliquote Iva su beni 
dì larga necessità. Pericoli, d i 
cui lo stesso ministro del Te­
soro Amato si è detto consa­
pevole, accentuati dalla circo­
stanza che la manovra sul l'Iva 
si colloca in una fase in cui le 
minacce di inflazione, come 
hanno avvertito di recente nu­
merosi osservatori internazio­
nali, si stanno ripresentando 
in numerosi paesi industrializ­
zati. Dunque, commenta Pelli­
cani, «il complesso delle mi­
sure, oltreché inìquo è anche 
pericoloso e negativo per l'e­
conomia nazionale». «La no­
stra proposta dì legge - conti­
nua Pellicani - che si basava 
sul principio pagare meno pa­
gare tutti, aveva ottenuto con­
sensi e apprezzamenti ampi in 
vari settori. Non si è voluta se­
guire questa linea che avrebbe 
consentito a tutte le forze ri­
formiste di svolgere un'azione 
unitaria e oggi sì ripropone la 
linea tradizionale, con l'aggra­
vante costituita dalla decisio­
ne di approvare per decreto 
un condono che è, come ha 
detto il presidente del Pri, una 

pratica da Terzo mondo. La 
sfida del governo, mettendo i l 
Parlamento di fronte a un fat­
to compiuto, si rivolge a un 
ampio schieramento sociale, 
al sindacato, all'oppostone e a 
settori della maggioranza, 
perché anche se sulla mano­
vra c'è unanimità i rapporti 
nella maggioranza si stanno 
logorando, seguendo una 
vecchia logica de. De Mita ha 
riscoperto, durante il dibattito 
suirirpinia - conclude Pellica­
ni - , l'attenzione che è dovuta 
al Parlamento, ma i buoni pro­
positi durano poco: siamo in­
fatti dì fronte a una clamorosa 
e inammissibile smentita». 

Vincenzo Visco, in una di­
chiarazione raccolta dalla Di­
re, parla di «insuccesso garan­
tito della manovra, con sfon­
damenti consistenti della spe­
sa pubblica. 11 risultato sarà 
più inflazione, più conflittuali­
tà fra governo e opposizione e 
con i sindacati. E questo solo 
perché De Mita vuole fare il 
decisionista per non essere da 
meno dì Craxi. Il condono poi 
è un fatto gravissimo - aggiun­
ge Visco - e i repubblicani, se 
fossero stati coerenti, avreb­
bero dovuto uscire dal gover-

Giudizi convergenti di Del Turco, Marini e Benvenuto 

Cgil, Osi e Uil: «Misure ^accettabili 
che esigono una risposta di lotta» 
Del Turco, Cgil: «Continua la politica delle mance». 
Marini, Cisl: «Provvedimenti inaccettabili». Giorgio 
Benvenuto, Uil: «Il decretone ci lascia Tamaro in 
bocca». La reazione dei sindacati alle decisioni del 
governo sono dure e soprattutto unitarie. E non si 
fermano alla denuncia. Aggiunge il leader della 
Cisl: «Ci vuole una forte risposta di lotta». Le tre 
confederazioni decideranno all'inizio dell'anno. 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• i ROMA. Usano Io stesso 
linguaggio, fanno le stesse 
analisi e propongono le stesse 
risposte. E tutto ciò - alla fine 
di un anno segnato dall'accor­
do separato alla Fiat - è già 
una notizia. Le tre confedera­
zioni, insomma, ritrovano l'u­
nità per respingere la «provo­
cazione» - l'aggettivo è tratto 
da un comunicato Cisl - del 
decreto monstre varato ieri 
sera. Come dire? De Mita, pa­
radossalmente, è riuscito lad­
dove hanno fallito lunghissi­
me riunioni e trattative dì me­
si. Unità ritrovata, dunque. 
Unità sulla vertenza-fisco che 
emerge dalle dichiarazioni ri­
lasciate ieri da tutti i leader 

sindacali, Ottaviano Del 1\ir-
co, numero due della Cgil, di­
ce così ( in una dichiarazione 
- alla Cgil ci tengono a farlo 
sapere - dettata a nome di tut­
ta la segreteria): «Abbiamo 
chiesto al governo maggiore 
equità fiscale» e De Mita ci ha 
risposto rilanciando l'inflazio­
ne (per effetto degli aumenti 
dell'Iva, ndr). In sintonia an­
che le parole di Giorgio Ben­
venuto, il segretario generale 
della Uil: «... la decisione del 
governo ci lascia l'amaro in 
bocca... è come se De Mita 
avesse coniato una nuova mo­
neta: da una parte c'è scritto 
equità, dall'altra premio agli 
evasori...». Infine, la Cisl. Che 

paria per bocca del suo espo­
nente più rappresentativo, 
Franco Marini. Il leader della 
seconda confederazione ita­
liana è il più «secco» di tutti e 
dice: «Le decisioni del gover­
no sono semplicemente inac­
cettabili». 

Perché? Di cosa si lamenta 
il sindacato? Primo: manca un 
provvedimento «specifico -
sono ancora le parole di Del 
Turco - per i l recupero auto­
matico ed integrale del dre­
naggio fiscale». Misura che il 
governo si era impegnato a 
realizzare f in dal settembre 
scorso. Secondo: il «condo­
no». Il governo che viola gli 
accordi sottoscritti «solenne­
mente - stavolta è Marini a 
parlare - è lo stesso che poi si 
mostra estremamente dispo­
nibile verso le categorie del 
lavoro autonomo e professio­
nale». Verso quelle categorie 
dove si concentra gran parte 
dell'evasione fiscale. Terzo 
punto di dissenso tra governo 
e sindacati: l'Iva. È ancora la 
dichiarazione di Del Turco: la 
decisione sull'lva «è benzina 
sul fuoco dell'inflazione che, 
peraltro, gli ultimi dati mostra­

no in ripresa». Insomma, quel­
le prime parziali misure a fa­
vore del lavoro dipendente 
sono abbondantemente 
«compensate» dagli altri prov­
vedimenti contenuti nel «de­
cretone». Non solo dal punto 
di vista politico, ma anche 
pratico, concreto. Per farla 
breve: è stato calcolato che 
tra nuove aliquote Irpef e au­
mento delle detrazioni un la­
voratore con uno stipendio 
medio dovrebbe risparmiare 
l'anno prossimo dalle cin­
quanta alle settantamila lire al 
mese. L'adeguamento dell'Iva 
- continuano a chiamarlo così 
anche se è solo un aumento, 
perché l'allineamento alle 
medie europee poteva avveni­
re con tempi molto più gra­
duali - dovrebbe far crescere 
l'inflazione d i un punto, un 
punto e mezzo. E se questi au­
menti fossero sterilizzati, lo 
stesso lavoratore dipendente 
d i cui si parlava c i andrebbe a 
rimettere quasi la stessa cifra 
guadagnata con le misure 
concordate col sindacato. 

Fin qui i commenti. Ma il 
sindacato non si ferma alle la­
mentele. Trae, come si dice, 

le «conseguenze politiche» 
dalle decisioni del Consiglio 
dei ministri. Conseguenze 
chiarissime nell'intervento 
della Cgil: «Siamo lontani, 
molto lontani da quella svolta 
sul terreno dell'equità fiscale 
che abbiamo a lungo rivendi­
cato». E allora? «Allora - ri­
sponde Del Turco, a nome dì 
tutta la confederazione - sia­
mo vicini ad una rottura politi­
ca, se il governo non modifi­
cherà i suoi orientamenti». 
L'occasione per «ripensarci» 
De Mita l'avrà all'inìzio del­
l'anno nuovo, quando dovrà 
incontrare i sindacati per di­
scutere di una eventuale steri­
lizzazione sulla scala mobile 
degli aumenti derivanti dall ' I-
va. Ma Marini già mette le ma­
ni avanti: «Altro che incontrar­
ci per sterilizzare la contin­
genza! Il primo dovere del go­
verno adesso è quello di ripri­
stinare la sua credibilità, ono­
rando gli impegni presi». E co­
me far cambiare atteggiamen­
to a De Mita? Risponde anco­
ra Marini, che - non scordia­
molo - milita nello stesso par­
tito del presidente del Consi­
glio: «Con una dura e forte ri­
sposta di lotta». 

— — — — — Sospensione di 4 mesi per le abitazioni e di un anno per negozi, laboratori artigiani e alberghi 

Solo una boccata d'ossigeno per gli sfratti 
Per gli sfratti, un ennesimo decreto di proroga, 
approvato all'ultimo momento. Le esecuzioni ven­
gono sospese per 4 mesi nelle undici maggiori 
città e in poco più di 50 capoluoghi di provincia. 
Proroga, invece, di un anno per negozi, laboratori 
artigiani e alberghi. Saranno formate commissioni 
per la graduazione. Per Libertini (Pei) si tratta di 
una misura inadeguata, un pannicello caldo. 

C L A U D I O N O T A R I 

• • R O M A , In extremis, a so-
lep 00 ore dalla marea di sfrat­
ti che sarebbe iniziata il 2 gen­
naio, il Consiglio dei ministri 
ha varato un decreto che ne 
sospende per 4 meàì le, esecu­
zioni nelle undici «ara^calde» 
(qon più di 240.000-richieste 
operative nelle mani degli uffi­
ciati giudiziari) e nei capoluo­
ghi dUtfovincìa, ma non in tut­
t i . L p r o r o g a degli sfratti è di 
un anno per i negozi, le impre­
se artigiane, le pensioni e gli 
alberghi. Per le abitazioni, il 
procedimento riguarda le un-
dicCtnaggiori città dove la ten­
sione abitativa è altissima: Ro­
ma, Milano, Torino, Genova, 

Venezia, Bologna, Firenze, 
Napoli, Bari, Catania, Palermo 
e i centri confinanti e poco 
più di una cinquantina di co­
muni capoluoghi di provincia. 
In queste località gli sfratti so­
no fermi [ino al 30 aprile '89. 

Nei comuni terremotati del­
la Campania e della Basilicata 
e in quelli dichiarati in stato di 
calamità naturale, gli sfratti 
sono sospesi fino al 31 dicem­
bre '89. 

Per i negozi, le botteghe ar­
tigiane, gli alberghi e gli eser­
cizi turistici, le esecuzioni del­
le ordinanze dì rilascio sono 
prorogate a dopo il 31 dicem­
bre '89. Per tutto il periodo di 

sospensione, l'affitto da corri­
spondere deve essere pari al­
l'ultimo anno corrisposto, au­
mentato del 10036. 

Gli sfratti abitativi, anche se 
circoscritti alle grandi e medie 
città, non sono sospesi sem­
pre per 4 mesi. Essi si eseguo­
no quando l'inquilino, in se­
guito a sentenza, abbia ab­
bandonato l'immobile, quan­
do abbia, comunque, la di­
sponibilità «non precaria» di 
un altro alloggio, quando sia 
diventato inadempiente agli 
obblighi contrattuali (non ab­
bia pagato l'affitto e gli oneri 
accessori), dopo la sentenza. 

Scaduta la sospensione del­
lo sfratto, dal 1B maggio '89, la 
forza pubblica può essere 
concessa nell'esecuzione, se­
condo criteri stabiliti dal pre­
fetto, sentito il parere della 
commissione provinciale La 
priorità dello sfratto è assicu­
rata quando il propnetano 
dell ' immobile, con una di­
chiarazione sostitutiva di atto 
notorio, affermi di avere ur­
gente necessità di adibirlo ad 
uso abitativo proprio, del co­
niuge, dei genitori e dei figli. 

Infine, per i residui provvedi­
menti di rilascio l'impiego del­
la forza pubblica deve essere 
concesso entro un periodo 
non superiore a 48 mesi, con 
decorrenza non successiva al 
1° gennaio 1990. 

Nei capoluoghi di provincia 
soggetti a proroga, sono no­
minate delle commissioni, 
presiedute dal prefetto, com­
poste dai sindaco o da un suo 
delegato, dai rappresentanti 
delle organizzazioni degli in­
quilini e dei proprietari, dal 
presidente dett'Iacp, dai rap­
presentanti dei sindacati dei 
lavoratori e degli imprendito­
ri. La commissione deve forni­
re periodicamente al prefetto 
il parere sui criteri per l'impie­
go della forza pubblica nei 
provvedimenti di sfratto, te­
nendo conto della generale 
situazione abitativa della pro­
vincia e della richiesta di ese­
cuzioni presentate all'ufficiale 
giudiziario. 

Come si evince dal testo 
del decreto, redatto dai mini­
stri dei Lavori pubblici Ferri, 
della Giustizia Vassalli e per le 
Aree Urbane Tognoli, si tratta 
di una proroga dovuta, venuta 

I comuni dove sono sospesi gli sfratti 

• • Oltre alle undici maggiori città, Roma, 
Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Fi­
renze, Napoli, Bari, Catania e Palermo, gli 
sfratti abitativi sono sospesi nei seguenti capo­
luoghi di provincia: Agrigento, Ancona, Aosta, 
Arezzo, Avellino, Benevento, Bergamo, Bolza­
no, Brescia, Brindisi, Cagliari. Campobasso, 
Caserta, Chieti, Cremona, Ferrara, Foggia, 
Grosseto, Imperia, L'Aquila, La Spezia, Latina, 
Lecce, Livorno, Mantova, Massa Carrara, Ma-

tera, Messina, Modena, Novara, Nuoro, Pado­
va, Parma, Pavia, Perugia, Pescara, Pisa, Po­
tenza, Reggio Calabria, Rovigo, Salerno, Sassa­
ri, Savona, Siena, Siracusa, Taranto, Trapani, 
Trento, Treviso, Trieste, Udine, Varese, Vero­
na, Vicenza, Viterbo. 

Nei centri della Campania e della Basilicata 
colpiti dal terremoto e nei comuni colpiti da 
calamità naturali la proroga sugli sfratti è in 
vigore per un anno, fino al 31 dicembre '89. 

all'ultimo momento anche per 
evitare pericoli per l'ordine 
pubblico. Una misura che si 
aggiunge alle altre per fron­
teggiare l'emergenza e che 
certamente non risolverà la 
grave situazione abitativa. Im­
mediato il giudizio del Pei, 
espresso dal responsabile del­
la commissione casa, sen. Lu­
cio Libertini: «Inevitabilmente 
il clamoroso fallimento del 
governo nell'equo canone e 
nelle misure generali di politi­
ca della casa, ha condotto al­

l'ultimo momento a un'enne­
sima proroga, una proroga ne­
cessaria, ma nulla dj più di un 
pannicello caldo. E davvero 
incomprensibile che per le 
abitazioni la proroga sia solo 
di 4 mesi e di un anno per le 
locazioni commerciali. Agire­
mo in Parlamento per rendere 
questo improvvisato decreto 
più funzionale ed adeguato, 
ma soprattutto per bloccare la 
condizione vergognosa di 
stallo alia quale il governo 
condanna il paese per la sua 

incapacità di riformare l'equo 
canone e giungere a misure 
organiche di una politica della 
casa e della città». Per i sinda­
cati inquilini, Sunia, Siceti e 
Uniat «siamo certo lontani 
dalla soluzione del problema. 
Il provvedimento comunque 
sarà vanificato se non verrà 
approvata presto la riforma 
dell'equo canone che aboli­
sca definitivamente lo sfratto 
per finita locazione immotiva­
ta ed induca nel mercato una 
maggiore elasticità. 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
ti Comune di Scanditici indirà quanto prima, con la procedura di 
cui all'art. 1 lettera e) della legge 2,2.1973 n. 14, una licitazio­
ne privata per l'appalto dei lavori di manutenzione straordinaria 
delle strade collinari - quartiere 5 - importo dei lavori a base di 
appalto L. 1.246,782,550. 
L'appalto è finanziato con mutuo della Cassa Depositi e 
Prestiti. 
Le imprese interessate a partecipare alla suddetta gara, Scrìtte 
sll'A.N.C. per la categoria 6' ed importo adeguato, dovranno 
far pervenire apposita domanda in carta bollata da L 5.000 
all'Ufficio Legale di questo Ente, entro venti giorni dalla pubbli­
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regio­
ne Toscana. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Scandicci, 2 0 dicembre 1988 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 

Eugenio Scalise 

Funghi Peyote e curanderos 

ESSERE 
Cura e magia. 

ESSERE 
Con te, In edicola. 

La Camera del lavoro di Montecati­
ni Terme annuncia con dolore la 
scomparsa del compagno 

IVO 00LFI 
già segretano nazionale del Sinda­
calo lavoratori termali e per lunghi 
anni Segretario della Camera del la­
voro. Ivo ha dedicato rimerà sua 
vita per l'emancipazione del mon­
do del lavoro e per il progresso del 
paese. La camera ardente sarà alle­
stita presso la sede della Camera 
del lavoro di Montecatini Terme. Il 
funerale si terrà nel pomeriggio di 
oggi. 
Montecatini Terme (Pi), 28 dicem­
bre 1988 

La Federazione comunista pistoie­
se partecipa al dolore per la prema­
tura scomparsa del compagno 

IVO DOLFI 
stimalo dirigente politico e sinda­
cale. Di famiglia antifascista, co­
stretta all'emigrazione per la perse­
cuzione della dittatura, Ivo parteci­
pa alia Resistenza e alla guerra di 
Liberazione. Una vita intera dedica­
ta alla libertà, al progresso e agli 
ideali del socialismo. 
Pistoia, 28 dicembre 1988 

A tre anni dalla scomparsa, i com­
pagni di lavoro di 

CESARE MANNUCCI 
lo ricordano con stima e affetto e 
sottoscrivono per il «suo» giornale 
l'Unità. 
Firenze. 28 dicembre 1988 

È morto il compagno ' 

GIUSEPPE GRANERÒ 
iscritto al Partito dal 1944. Il suo 
esempio di mililanza e di attacca­
mento al Partito rimarrà sempre vi­
vo nella memoria dei comunisti na­
poletani. I compagni della Sezione 
Cavalleggeri e della Federazione di 
Napoli esprimono le condoglianze 
alla famiglia e al figlio compagno 
Antonio Sottoscrivono per l'Unità. 
Napoli, 28 dicembre 1988 

Ci hai lasciati ta compagna 

CATERINA ROLLE 
ved. GARBAGNATI 

di anni 90. Costernati annunciano il 
triste evento i figli Mariuccia, Rosel­
la e Bruno con i loro familiari. ( 
funerali giovedì 29 c.m. ore 13.30 
Ospedale S. Vito, e 14.30 nella 
chiesa parrocchiale di la Cassa. 
Torino, 28 dicembre 1988 

t mancato 

' MASSIMO MILA 
La Federazione torinese piange la 
scomparsa del fraterno amico di 
tanti anni, ed esprime alla famiglia 
le più sentite condoglianze. 
Torino, 28 dicembre 1988 

I compagni del Gruppo Consiliare 
comunista dell'Amministrazione 
Provinciale di Tonno partecipano 
al dolore del compagno Gianfran­
co per la scomparsa del padre 

ALBERTO EDD0NE 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 
Torino, 28 dicembre 1988 

È mancala 

PIETRINA CULLINO 
ved. FRASCA 

[Piera) 
Lo annunciano addolorali la figlia, i 
figli, mpoti.nuore, genero e parenti 
lutti e la signora Lidia Sacco. Un 
particolare ringraziamento al per­
sonale tulio del convalescenziario 
•Crocetta». Funerali giovedì 29 
c.m. ore 11.45 alla Parrocchia S 
Rita. 
Tonno. 28 dicembre 1988 

I compagni della 30' sezione del 
Pei partecipano con dolore alla 
scomparsa della compagna 

PIERA GULLIN0 
FRASCA 

e porgono alla famiglia sentite con­
doglianze In sua memoria sotto­
scrivono per l'Unità. 
Tonno, 28 dicembre 1988 

I familiari di 
FRANCO VARISCO 

ringraziano lutti coloro che, con af­
fetto e solidarietà, sono loro vicini 
Un particolare ringraziamento alla 
sezione Di Vittorio. all'Anpi Galla-
ratese, a Bruno Golo e ai compagni 
ed amici che hanno accompagnalo 
Franco nell'ultimo viaggio. Anche 
per lui terremo viva l'idea del co­
munismo per la quale ha speso la 
sua vita. Sottoscrivono per l'Unità 
Milano, 28 dicembre 1988 

Stefania, Simona e Alberto Baletta 
si stringono all'amico Gianni Ar­
cangeli nel doloroso momento del­
ia scomparsa della sua cara mam­
ma 

LINDA 
I funerali sì terranno oggi alle ore 
I I a Paratico (Brescia). 
Paratico (Bs), 28 dicembre 1988 

Sandro Borsoni, Bepino Biason, Al 
berlo Baietta, Elio Brusco, Antonio 
Nardi, Achille Morelli, Mimma Ne-
grinl, Beatrice Tornari, Fabio Parisi, 
Carlo Dal Buono, Maurizio Placchi, 
Giancarlo Castelli sono fraterna* 
mente vicini all'amico e compagno 
Gianni Arcangeli nella triste circo­
stanza della scomparsa della sua 
adorata 

MAMMA 

Paratico (Bs), 28 dicembre 1988 

La famiglia di 

RAOUL PONTI 
ringrazia tutti coloro, amici e com­
pagni, che con grande affetto e so­
lidarietà le sono stati vicini in que­
sto doloroso momento. 
Foligno-Milano, 28 dicembre 1988 

tt Pei di Moncalieri partecipa at gra­
ve lutto che ha colpito la compagna 
Generina Bauducco e la sua fami­
glia per la morte del padre 

GIOVANNI BAUDUCCO 
Sottoscrive In sua memoria per l'U­
nità. 
Moncalieri, 28 dicembre t988 

Il gruppo Pei alla U.S.S.L. 32 si uni­
sce al dolore di Generina Bauduc­
co per la scomparsa del padre 

GIOVANNI BAUDUCCO 
Sottoscrive per l'Unità. 
Moncalieri, 28 dicembre 1988 

Il gruppo Spazio Donna di Monca­
lieri è aflettuosamente vicino all'a­
mica e compagna Gene in questo 
momento di grave dolore per la 
perdita del padre 

GIOVANNI 
Sottoscrive in memoria per l'Unità. 
Moncalieri, 28 dicembre 1988 

La Cgil Regionale del Piemonte si 
unisce al dolore del compagno 
Giancarlo per la scomparsa della 
sua cara mamma 

MARIA MONTANARO 
e porge sentite condoglianze alla 
famiglia. 
Torino, 28 dicembre 1983 

È deceduto il compagno 

CARLO MARCHELU 
(Fcan) 

di anni 68, iscritto al partito dal 
1945, attivista del partito per lunghi 
anni nei C.D.S. stampa. I funerali 
avranno luogo domani, giovedì, 
dall'ospedale di Seslrì P.te. Alla fa­
miglia colpita dal grave lutto le af­
fettuose condoglianze dei comuni­
sti di Sestn, della Federazione e de 
l'Unità. 
Sestrì P.te, 28 dicembre 1988 

Giorgio Binelli ricorda che da due 
anni è morta la sorella, compagna 

ROSANNA BINELLI LOTTI 
intelligente e gentile. Di quante co­
se non abbiamo potuto parlare! 
Milano-La Spezia, 28 dicembre 
1988 

Dopo lunga malattia è deceduta la 
compagna 

TERESA BABUDRI 
Profondamente addolorati ì com­
pagni della sezione «Che Guevara» 
delia Maddalena porgono le più 
sentite condoglianze ai figli Fiore e 
Ferruccio ed ai familiari tutti, I fune­
rali avranno luogo oggi mercoledì 
alle ore 9 45 dalia Cappella di via 
Della Pietà 
Trieste, 2S dicembre 19S8 

I comunisti di Concorezzo parteci­
pano al dolore dei compagni Luigi, 
Franco e Silvano per la scomparso 
della loro cara 

BRUNA 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Concorezzo, 28 dicembte 1983 

II Comitato Cittadino del Pei parte­
cipa al dolore dei familiari per ta 
perdita del compagno 

LINDO MAZZI 
della sezione -Martin di Modena-, 
Milano, 28 dicembre 1988 

IMIlllillll lllllllllli! 4 l'Unità 
Mercoledì 
28 dicembre 1£ 


